XIV CERTAMEN OVIDIANUM SULMONENSE

e

                1ª   SETTIMANA                        

                 INTERSCOLASTICA

                  “  Nella terra di Ovidio.      

Insieme per  imparare, insieme per insegnare”

       PROGRAMMA  di massima

   15/04/2013

Lunedì

mattina o primo pomeriggio

Arrivo

Pomeriggio

                                  Palazzo s. Francesco -Rotonda

“Inaugurazione della Mostra di lavori del Liceo artistico e 

 Istituto d'Arte Mazara .” 

    16/04/13

Martedì

Mattina

                            Il Coro del Liceo classico “Ovidio”

                                        aprirà le attività del 

                 XIV CERTAMEN OVIDIANUM SULMONENSE

Letture Ovidiane

                                              “La Città di Sulmona”

                                       Visita alla città di Sulmona

Pomeriggio 

                                               Attività di formazione

                             “LETTERATURA ITALIANA E COMPARATA”

                                        Prof. Francesco De Cristofaro 

                             Università degli Studi di Napoli “Federico II”

                                              “ARTI MUSICALI”

                                       Prof. Tommaso Rossi 

                          Conservatorio di Musica di Cosenza

Sera

        Visita guidata di Pacentro ( uno dei borghi più belli d'Italia

I monti stringono Pacentro tanto da ridurre il suo orizzonte, ma in compenso la riparano dalla furia dei venti. I boschi ossigenano l'aria e le acque sgorgano fresche dalle numerose sorgenti della Maiella.

A ponente il cielo su Pacentro si allarga e la vista spazia per la Valle Peligna. Al sommo della collina si erge il Castello dei Caldora, che nella sua struttura originaria risale al X secolo. Faceva parte - insieme ai castelli di Pettorano, Introdacqua, Anversa, Bugnara, Popoli e Roccacasale - del sistema difensivo della Valle Peligna. A Pacentro l'artigianato artistico vanta una tradizione secolare e consiste nella lavorazione della pietra bianca della Maiella, delle statuine in terracotta per il presepe, dei filet all'uncinetto e dei costumi femminili abruzzesi

Cena alla Taverna de li Caldora

   17/04/13

  Mercoledì

Mattina

   Visita a Pescocostanzo e al parco Nazionale della Maiella

(Pescocostanzo è un intero da non scomporre, da percorrere strada per strada, lasciando posare lo sguardo su tutti gli elementi del quadro costruito dall'uomo e spingendolo ogni tanto, da questo o quel varco, anche sulla cornice creata dalla natura

Una storia incredibile ha prodotto questa realtà. E una serie di vicende miracolose l'ha preservata fino a noi”    

(prof. Francesco Sabatini, Presidente Onorario dell'Accademia della Crusca) 

Nel settore della lavorazione del ferro Pescocostanzo è molto  qualificata. Una testimonianza pregevole è la cancellata in ferro     battuto che chiude la Cappella del Sacramento nella collegiata. In ferro battuto si producevano e tuttora si producono bracieri, lumi, lampadari, ringhiere, cancelli, testate da letto e attrezzi per il camino.

ARTE ORAFA

Gli orafi di Pescocostanzo sono noti e apprezzati per 

la ricchezza decorativa e per la qualità tecnica dei loro manufatti. E' ancora   vitale l'eredità dell'antica oreficeria popolare, specializzatasi nella creazione di gioielli lavorati nelle diverse tecniche a stampo, a fusione, a sbalzo e soprattutto in filigrana con l'inserimento di pietre dure e coralli. Si producono soprattutto ciondoli, in particolare la tipica presentosa, una spilla simbolo d'amore che ha al centro due cuori in argento intrecciati e intorno una corona di cuoricini d'oro, orecchini a navicella, collane a vaghi d'oro, spilloni e anelli.               Attualmente nelle botteghe artigiane vengono impiegate ancora le secolari tecniche di lavorazione per creare monili ispirati alle forme del passato.

TOMBOLO

La lavorazione del merletto a tombolo fu introdotta a Pescocostanzo da artigiani lombardi. La scuola di tombolo di Pescocostanzo è da qualche anno protagonista della rinascita di un'arte antichissima e ormai quasi scomparsa. Grazie a questa scuola si impara, attraverso un articolato programma didattico, a realizzare merletti da sempre impiegati per la biancheria liturgica, per quella domestica e per l'abbigliamento. I motivi decorativi ricorrenti sono fiori, animali, fontane e simboli religiosi. Oggi, come un tempo, l'arte del merletto a tombolo comporta il coinvolgimento di altri artigiani: il sarto per la preparazione del tipico cuscino, il falegname per la predisposizione dei fuselli, il disegnatore per la elaborazione dei modelli.

TAPPETI

Lavoro tipico di un'economia agricolo-pastorale, 

le donne di Pescocostanzo praticavano la tessitura nelle lunghe serate invernali e nelle ore libere durante la bella stagione. Le tecniche lavorative erano tramandate di madre in figlia, curavano loro stesse la trasformazione in filato delle fibre e la successiva tintura con colori vegetali. Questi splendidi tappeti, in realtà erano utilizzati come coperte da tavola, copriletti o casse nunziali. Tra le decorazioni ricorrenti vi è la suddivisione del tessuto in rombi contenenti figure stilizzate, come vasi di fiori, animali fantastici, fontane d'amore, alberi della vita.

Pranzo in agriturismo

Pomeriggio 

                                          Attività di formazione

                     “LINGUISTICA GENERALE E APPLICATA”

                                       Prof. Alberto Manco 

                 Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”

                           “LINGUA E CULTURA INGLESE”

                                      Prof. Giuseppe Balirano

                 Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”

     18/04/13

Giovedì

Mattina

                                          Attività di formazione

                                       “ ARTI FIGURATIVE”

                                       Prof. Isabella Valente

                          Università degli Studi di Napoli “Federico II”

      Cerimonia di premiazione del 2° Concorso Cittadino 

                                “Ovidio a scuola”

Coro degli alunni della” Lombardo Radice” di Sulmona

         Coro degli alunni della” Mazara “di Sulmona

         Gruppo musicale   alunni della “Serafini”di Sulmona

Pomeriggio

                     Presentazione atti XIII Certamen

     19/04/13

  Venerdì

  Mattina

Svolgimento della prova: traduzione e commento di un passo tratto dalle opere di Ovidio

                                                Attività di formazione

                                (per i docenti accompagnatori)

                                     “ SEMIOTICA DEI MEDIA”

                                         Prof. Filippo Silvestri           

                                     Università degli Studi di Bari

Pomeriggio ore 16,30

                                             Conferenza

    20/04/13

Sabato 

   Visita a Corfinio: Il Paese della Lega italica

“Corfinium fu per una lunga serie di anni il centro della più violenta rivoluzione d'Italia. La terribile sollevazione degli alleati contro i privilegi della sovranità assoluta. 

In questa città gli eroici marzi, i Sanniti, e altre popolazioni strinsero alleanza , si dichiararono indipendenti da Roma. Crearono, sotto Quinto Silio, consoli e Senato e chiamarono la capitale del loro Stato CORFINIUM ITALICA”

   Visita alla riserva natura “ Le Gole di S. Venanzio”

                         Pranzo allo Chalet di Raiano

                               POMERIGGIO LIBERO

  21/04/13

Domenica

                                                 Mattina

Breve esibizione dei Sestieri  Porta Filiorum Amabilis e Porta  Bonorum Hominum della Giostra cavalleresca di Sulmona

                           Cerimonia di premiazione

                             dei vincitori del 

         XIV Certamen Ovidianum Sulmonense

